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La Croce

sulla Dent d'Herens

E' passata con poco rilievo, nella estale
lesl.è dccorsa, la notizia tl'una scotnparsa
assai graoe per i lrequentatori della mon-
lagna, massime per quelli che alla mon-
lagna chiedorut rislori spirituali piuttosto
che lisici se non addiril\ura la semltlice e

superl ici olissima distrazione.
l,a scomltarsa di un sacerdole ed alpi-

nisla, parroco zelanle delle anime allidale
al suo ministero ed educatetre dei giovani
proprio con la ltralica dell'alpinismo: don
Giuseppe Bordello, preooskt di Sun Benigno
Canaoese, amico della Giovune ,l[onlagna,
cui più d'unq voVa ollrì la celebrazione del
Sunlo Sacrilicio nel corso di gite sociali
'parl icol armentc inleressanti.

Non è qui che si inlendu dire di [,ui,

Per commemorarlo e celebrarne le gesta e

le oirl.ù: occorrerebbe altra penna, altro
spazio, e sarebbe cerlo cosa deg4nu ed

.utile, e ci lornerebhe g,radilissimo che, da

ltarle di chi rc è in grado, si lacesse.
Qui, assai più motleslamenle, ricordando

la bellu ligura tli sacertlote, si ouol richia-
msre ttn ltarticolare lutl'altro che insigni-
'ficante del sw lrapasso.

Don Bortlello è morlo lrer sincope car-
diaca, al termine di una seltimana di escur-
sioni nell'alta Valpellina. Si può ripetere
per Lui come Per il leggenrlario Carrel del
Ceruino: " il n'est pas tombé, il est mort ".
I.'ultima sua ascensione: la Dent d'lleréns

a capo di una cotnitiua di giovani cattolici,
animosi eil inlrefidi nella marcia alpina
non meno che nella 1»ietà.

Dal rilugio, pcl ghiacciaio delle Grancli
Muraglie, u lurno le loro robusle spalle
ollre il sacco recdvqno und croce di legno,
svolgendo una singolarissima Via Crucis -la prima cerlo tlel genere ed in un am-
biente così solenne - con soste metlita-
tioe che hanno iml>rontato tutla la scaluta.

Il sac:errlole di Cristo, t'orse presago, ha
oolulo compiere la sua uhima latica tterso il
Oielo nel ricordo 1tiù uiuo dellu nlurlorialu
salila del Golg,ola compiula dal Redenlore:
e, conliccalaoi la grantle croce, dalla oetta
della biunca monlug,na gli è tornato più
dolce leuare il uolo oerso la Putria elerna.

Ilno dei suoi giooani compag,ni di ascen-
sione, l,eopoldo Salelli, ha con locchi cont-
mossi e (:omntooenli ricordato tluesla immo-
lazictne in ulcune nole che abbiumo lelto
sull'" ()sseroalore llomano " del 13 agosttt
e non s«rebbe male che i letlori di questo
modeslo Bolletlino ne lacessero ricerca e

poì oggello di mcdiluzione.
Il c'ompag,no cli gila meglio di clualunque

altro ha inluilo quali pensieri siuno pus-
sali, da quellu Via Crucis al lransito, nella
menle c ncl cuore di utt tanto sucerdote, e,

lorsc per sè, lorse pei comltugni, lorse per
gli innumereooli compugni che sentono la
monlagnu piedeslullo del trorut di Dio, ha
sleso lu hreve rieoocazionc. Noi lo rin.
graziamo, perchò ci hu consenlilo di co.
noscere a quali sublimilà di spirito sstrlria
giunger<: un minislro di Crislo, e guale
manilo ne Possa oenire a lutti rtoi Der
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servirci dell'AIpe. non solo cctme palestra
ai muscoli, campo d'esplorazione all'inlel-
lelto, scuola di energie f isiche e .morali, rna,
stt tulto, mezzo impareggiabile di eleua-
zione a Dio.

E la croce sulla oetla ricordi, agli ardi-
mentosi che vi saliranno, iI cuore sacerdo-
lqle che per'piantarvelq non temette di su-
bire lo schianto.

Natale Rcviglio.

PUNTA PARROT (m. 4a63f - Parete meri-
dionale. - E' stata una prima ascensione
do ascrivere a vanto della nostra sezione
Novarese. La bella parete valsesiana doveva
trovare chi la onorasse degnamente. E que-
st'anno con le vittorie della cordata nostra
(Della Giulia, Barchietto, Antonioli, Cios-
sani) e di quella di Adami la cosa è stata
sistemata. La bella relazione dell'ascensione,
cordialmente inviataci da Della Giulia, non
ha potuto trovar posto sul nostro foglietto
(oh, la nostra cara e vecchia rivista !) e
quindi vi rimandia,mo alla rivista del CAI
giugno:luglio 1942-XX 'ove troverete le re-
lazioni delle ascensioni sopraccennate, cor-
redate di note tecniche, di un brillante
schizzo di R. Chabod e di ,una quperba
fotografia neg. Guglielmina.

Ai valorosi scalatori I'augurio di nuove
vittorie.

M. A.

SEZIONE D I TORINO
Sofiosezione C. A.,1.

'GITA Dl CHIUSURA ed inaugurazione
ddlla nuova scde della Sezione di pinerolo.
- Domehica 18 ottobre 1942-XX. - Adunata
in Pinerolo allè ore 9,30 giungendovi in bi-
cicletta od in treno. Salita a Costagrande
e Rochise. Pranzo al sacco e castagnata.
Alle ore 15,30 nella nuova sede di Via Ve-
scovado 12 pe; la ina,ugtrrazione. Or,e 17
partbnza della comitiva iiclistica per il ri-
torno. lscrizioni .in sede venerdl 16 ottobre.
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RAPPORTO ANNUALE

ts NoVEMBRE te4z-XKt
IN SEDE ALLE ORE 17

(sarà inoltre presentala una nuova serie
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ATTlVlTA' ESTIVA

Oropa. - Una specie di giro del... pie-

monte ha compiuto la nostra comitiva so-
ciale il 28 e 29 giugno. ll primo giorno
Torinc, Castellamonle, lvrea e, attraversc
la Serra, a Biella di dove in tram ad Oropa.

Ouesto giorno è memorando per la cor-
dialissima ospitalità di casa Delmastno a Zu-
biena e della famiglia lanno a Biella. Rin-
noviamo di qui i nostri migliori ringrazia-
menti.

ll secondo giorno dopo aver assistito nel
Santuario alla funzi,one coi pellegrini di
Occhieppo Superiore, salita in teleferica
al lago del M,ucrone ed al M. Camino (i
più audaci) con ritorno ad Oropa per pranzor
ed a Torino per cena attraverso Cavaglià
e Chivasso.

M. Villano. - Per questa gita molti pre-
ferirono il tr.eno. La stagione era calda. Ma
la giornata fu bellissima e ventilata. Per-
nottammo nell'affolatissimo sifugio U.G.E.T.
poco sopra Pian Cervetto. Salita con orario
ottimo attraverso la Porta del Villano. Altra
comitiva si diresse alla puntà Pian Paris,.

Uia di Mondrone. - Si pernottò a Mon-
drone... all'albergo. Salita, al solito, dura
fino al Colle dell'Ometto. coÀ finale sulla
divertente cresta rocciosa. Fanorarna incorn-
parabile sulle vette delle Valli di Lanzo; una
ventina di vette al disopra dei 3000 metri
che s.rscitarono tanti ricordri e tanta no-.
stalgia: guando vi ritornèremo?. Discesa,:in:
garbugliata, da un canral€ all'altro. sul ver-

. sante che gtrarda dinettamente Alo. Poi via
in bicicletta, rna con sosta a Trave, chi lo
sa perchè? Ora, con ta bicicletta' certi 'ca-

pricci sono leciti

Accanlonamenlo di Entreve. - Ed 
-ora

non mi metterò ad olannare a Ciccio Èr
. non iallo arrossire fino dlla iadice dei... ca-

pelli. Mi limiterò alte notizie salienti ed alla
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scarsa cronaca alpinistica. Notevole la par-
tecipazion,e della Sezione di Vicenza con
11 soci che salirono senz'altro al M. Bianco,

eccezion fatla per un paio di sforfunati. Lo
salì pure il nostro Presid,ente per la quinia
o sesla volta. Non ricorda: ormai ci ha

fatto il call,o. Tra le altre ascensioni è inol-
tre indispensabile ricordare la salita al-
l'Aigui,lle Noire da parùe delle signorine
Guglielminotti e Lavarin,o con la guida
Ottoz e del nostro gr,adito ospite il Rev.
Don. Zuretti al torrione di Entreve durante
una riuscitissima gita sociale in cui i capi-
cordata ripeterono la salita del tratto finale
per dare a tutti la soddis{azion,e di 'toccare

la vetta, Ricordiam,o ancora la partecipa-
zione di soci di Verona e Genova e le
graditissime visite d,ei nostri amici tenenti
Scagno e Gobbi, ch,e facevano venire l'ac-
quolina in bocca a tutti parlando del.la loro
vita nel regno incantato del gigante delle
Alpi.

Rocciametone. - L'autunno vicino allunqa
le sue ombre. Se non si approfittava della
prima do,menica di bel ternpo, anche que-
st'anno non avevamo la soddisfazicne di
una visita alla nostra cara Madonna del
Rocciamelclne. Fu così che il 'l 3 settembre,
Viano e Don Zuretti in testa, si effettuò
la riuscitissirna gita tra nubi e sole con

unanime soddisfazione degli intervenuli.

NOZZE E NASCIIE. - Auguroni e con-
gratulazioni ai novelli sposi : Gay Decio e
Teresin,a De Agostini, Benna Paolo e Lina

Camerlo, Mezzalira Girrolamo e Lia Margot,
Merlo Silvio e Margherita Masera; ed
ai neonati Mario Maggiorotti di Enrico,

Renato Braggio di Giuseppe; Achille Pa-

ravicini di Filippo, Margherita Grosso di
Clemehte.

LtrTTl. - Vivissime condoglianze al no-

stro consocio Georlr, C,av. Fino per lr morte

della sua amatissirna consorte, da parte

specialmente della presidenza e degli an-

ziani, vecchi compagni di gite.
* Sul fronte balcanico trovava morte glo-

riosa il sottotenente di fanteria Giuseppe
Andreis volontario di guerra. rnentre, in

aspro tombattimento, tentava generosamen-

te di portare aiuto ad un suo soldato che,

fuori dei neticolati, era in pericolo di es-

sere @tturato dal nemico. Per quest'aziono,

che gli costò l'estremo sacri{icio, è stato
proposto per la rnedaglia d'argento, Al
lratello aw. Andreis, nostro socio vitalizio,
gia decorato della Cr'oce al V. M. nel 1918 e

r,ediuce ora dal lronte Dreco ove, combat-
tendo oon la Divisiono tu Julia , come Capi-
tano di artiglieria alpina, fu proposto per

la medaglia di bronz,o al V. M., porgia,mo

i sensi dell,e nostre più sincere condoglianze
fieri di additare ai giovani quali valorosi
soldati s;rppia educare la montagna.

i' Mentre sla per uscire il notiziario ci

giunge la nolizia di 'un altro grave lutto.

Franco Paiuzza, ventenne, universitario, vo-
lontario di guerra, non è più' Pochi giorni
dopo finito il corso di istruzione veniva in-

viato in Cr,oazia ove il pi,ombo nernico tron-
cava la sua vita terrena di studio e di bontà.

Alla Sezione g,en,ovese, che lo ebbe socio
affezionato, ed alla famiglia d'esolata, le no-

stre piir sentite cond,oglianze.

SEZIONE D I PINEROLO

LA NUOVA SEDE. * Dall'inizio di questo

mese testè decorso la nostra Sezione ha

aperto la nuova Sede, in via Vescovado

n. 12. ll bel locale, adattissim'o ad acco-
gliere un notevole numero di persone (pen-

iiurno u piacevoli riunioni per quest'invernol),
è andato rapidamente pr'endendo spiccata
fisionomia montagnina: e se anche pubbli-
cazioni e scartoff ie varie torreggiano an-

cora su qualche davanzale, le pareti si

vanno adornando di belle fotografie della
nostra zona alpina, che i soci vecchi e
nuovi vanno a gara ad offrire. Anche l'albo
sociale, che documenta la storia, non lunga,

ma così simpaticamente densa di bei ricordi
della nostra sezione, si va completando di
lologralie inedite, le cui negative sono state

riesumate, e delle quali il ca'merata Carlo

Bertello h,a offerto la gratuita stampa.

Ed il ritrovo in sede è ritornato ora

consueto il martedì ed il venerdl.
Si sfogliano riviste e giornali, ma sopra-

tutto l'Albo di fotografie è quello che su-

scita il ,maggior interesse, la chiacchiera rie'
vocativa degli anziani, l'attenzione dei gio'
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vani e d,ei non pochi giovanissimi. ln questo

ambiente sereno, allegro di gioia 'montanina,
si combinano nuove gite, verso nuove mete

o verso le vecchie « punte » classiche, che

piacciono sempre. Così si alimenta la fiam-

ma di un sentimento che è elevazione dello
spirito, fonte di gidia viva' Si getta anche

il seme di gioia tra chi viene con noi cotrre

amico: le file della Sezione s'infittiscono:
se nei mesi scorsi nuovi soci si sono fatti,

luglio segn,a una pietra miliare: Maria Ago-
stina Vignolo, Carla Mensa, Giuseppe Poco-

bello, Adolfo Ghiglia, Luigi, Giuseppe e Ce-

lestino Annovati, Òr'este Paschetfia, Giuseppe
e Domenico Bau, ecco il {rutto. Tutti questi

hanno compreso pienamente cosa è e cosa

dà la montagna, bene vissuta' E questa in-

fornata di giovinezza è incitamento a non

ristare.

GITA A COSIAGRANDE - 18 ottobre 1942

- in unione alla Sezione di Torino. - lnau-
gurazione della nuova sede.

SEZIONE D I NOVARA

L'EROICA FINE DEL NOSTRO VICE PRE.

SIDENTE CAP. A. RINALDI. Sul fronte
russo, nell'azione difensiva dell'agostc scor-
so, alla testa della sua compagnia, è caduto
il C-apitano Antonio Rinaldi, decorato di me-
daglia di bronzo e di croce al merito, va-
lorgsò combattente della grande guerra e
comàndante di compagnia nell'attuale, alla
quale prese parte combattento sul fronte oc-
cidentale, su quello greco-albanese e, da tre
mesi, sul fronie russo.

I particolari dell,a Sua er,oi,ca fine sono
narrati da un suo ufficiale, nelle braccia
del quale è spirato, colpito da scheggia in
piena, battaglia.

La notizia si è resa nota in un baleno e l,a

vasta schiera degli amici ne è ri,m,asta scossa.

La bontà del carattere, la milezza, la sem-
plicità delle Sue gesta, sia alpinistiche che

militari e l'a,more smisur,ato per questi nostri
monti, per la Gi.ovane Montagna, che vide
nascere, che crebbe e diresse quale Presi-

dente per alcuni anni, lo f,acevan,o noto e

sinceramente amato da tutti.

Chi scrive, lo ebbe più che compagno,

fratello in tante lotte e vicende della vita.

Lo vide nel dopoguerra, giovanissimc, nel

movimento cattolico, combattentistico, anti-

bolscevlco, ovunque e s€ffiPr€ pronto alla
lotta per affermar'e i principii della Pa-

tria e della Fede, ed in questi principi è

stato luminoso esempio di fermezzai Lo eb-
be comp,agno in ,mille scorriband,e alpine, e
collega alle armi ulti,m,amente nello slesso
reggimento.

La scuola lo ebbe per vocazione ed ai
giovani fu esempio di ardim,ento, di cri-
stiano sentire, di termezza, di sincero e pro-
fondo amore per qu,esta nostr,a Patria, sen-

timenti che espresse in queste poche parole
di com,rniaf,e, pochi giorni prima di par-
tire: « Questa guerra contro i negatori di
Dio, la sento così profondamento da parermi
una santa crociata. lddio non può essere che
con coi ». E con questa profonda convin-
zione cadde tra i suoi e con i suoi sol-
dati.

La Presidenza studierà pubbliche onoranze
da rendersi a questo nostro Prode, in occa-
sione della prossima assemblea gener,ale dei
soci, che si terrà in ,ottobre, in localita da

f issarsi.

lntanto alla Consorte ed alla fiElia adorata;
esprimia,mo a rnome di tutti gli amici della
Giovane Montagna i sentimenti più profon:
damente cristiani del nostrd grande colore.
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